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1. DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO 

L’ISS “Vittorio Emanuele – B. Chimirri”, di nuova istituzione nell'anno scolastico 2025/2026, presenta un’offerta formativa molto diversificata, per i tanti indirizzi di cui si compone, in grado di rispondere alle esigenze del territorio. Nel dettaglio il plesso “Vittorio Emanuele” con i suoi indirizzi di studio -Agraria, Agroalimentare e agroindustriale, Gestione dell'ambiente e del territorio, Produzioni e trasformazioni, Viticoltura ed enologia- soddisfa le richieste di una particolare contingenza economica che vede l’attività agricola tornare al centro dell’attenzione non solo degli addetti ai lavori ma anche dell’opinione pubblica e dei governi nazionali. Un comparto, quello agricolo ed agroalimentare, che, da un lato, pur risentendo degli effetti della crisi economica in atto, ha mostrato dei segnali di maggior tenuta rispetto agli altri settori ma che, al tempo stesso, continua ad essere gravato da problemi strutturali che ne limitano lo sviluppo e ne frenano la competitività sui mercati agricoli internazionali: quali ad esempio la dimensione media o addirittura piccola delle aziende,(che caratterizza fortemente il nostro territorio), i problemi di organizzazione interna delle filiere e quelli logistici, la sempre maggiore variabilità dei prezzi agricoli sui mercati, le difficoltà di diffusione dell’innovazione tecnologica all’interno delle aziende agricole.
Nonostante nella provincia di Catanzaro il comparto agricolo non ricopra un ruolo di primaria importanza, all’interno del contesto economico locale, esso lo caratterizza fortemente; basti pensare alla forte vocazione alla coltivazione dell’olivo, le cui superfici rappresentano quasi il 70% del totale (a fronte del 50% a livello regionale e del 16% circa a livello nazionale). Un comparto che si contraddistingue inoltre anche per la volontà di valorizzare le proprie produzioni agricole ed agroalimentari, confermata da 8 produzioni DOP e IGP, a cui si sta per aggiungere la Patata della Sila IGP, e da 7 vini DOC, oltre a nuovi prodotti la cui qualità è in attesa di essere certificata. Il plesso “V. Emanuele II” e le scelte didattiche del suo corpo docente sono fortemente influenzate dal contesto territoriale appena descritto e per stare al passo con i tempi negli ultimi trenta anni sono stati privilegiati l'aspetto del vivaismo e delle colture protette (per valorizzare le condizioni pedo-climatiche della nostra regione) l'aspetto agro-ambientale per sostenere l’esigenza sempre più sentita del rispetto dell'ambiente, della valorizzazione del paesaggio e in definitiva dello sviluppo delle aree interne.
Le scelte didattiche saranno orientate inoltre verso aree che privilegiano lo studio delle produzioni animali e vegetali, delle trasformazioni e la commercializzazione dei prodotti, l’uso delle biotecnologie, la conservazione e la tutela del patrimonio ambientale. I giovani tecnici dell’Agraria di Catanzaro possono contribuire, anche proseguendo negli studi universitari, ad innescare un cambiamento sostanziale all’interno delle aziende a conduzione patriarcale creando un’agricoltura biologica, eco-sostenibile di nicchia ma anche estensiva in grado di dare risposte al territorio e nello stesso tempo creare economia di mercato indispensabile per un ambiente in crescita. In questo contesto si inserisce il plesso “Vittorio Emanuele II” che facendo sue queste esigenze e, vantando un lavoro nel settore dell’agricoltura da 140 anni, si adopera per soddisfare i bisogni dell’utenza.
Il plesso “B. Chimirri” dal canto suo è caratterizzato dagli indirizzi Chimica, Materiali e Biotecnologie (con le tre articolazioni Biotecnologie Ambientali, Biotecnologie Sanitarie e Chimica e Materiali) e Sistema Moda (Tessile, Abbigliamento e Moda e Calzature e Moda), settori che trovano un forte riscontro nelle caratteristiche economiche e produttive del territorio. Dai dati relativi all'industria manifatturiera, i settori che più incidono nel contesto economico sono l'industria alimentare (21.27%), la fabbricazione di prodotti metallici (18.76%), l'industria del legno e derivati (11.32%) e la confezione di articoli di abbigliamento (5.0%); L'insieme di questi settori rappresenta circa il 75% dell'industria manifatturiera e riguarda direttamente o indirettamente i percorsi di studio scolastici.
La scuola presenta un'utenza abbastanza eterogenea, che comprende sia delle eccellenze, sia alcuni studenti che presentano delle carenze, che a volte rischiano di inficiare il regolare percorso formativo. Da qui la necessità di adottare un’azione didattica orientata sia alla valorizzazione delle eccellenze e al consolidamento delle competenze, sia al recupero degli studenti con carenze, favorendo gli apprendimenti di base nelle classi del biennio e cercando di assicurare il successo scolastico e formativo a coloro che presentano maggiori lacune. Minima risulta la presenza di alunni stranieri, irrilevante la componente nomade, non si registrano casi di allievi con situazioni di gravissimo disagio sociale. Sono presenti comunque studenti economicamente svantaggiati con entrambi i genitori disoccupati. Una percentuale positiva non trascurabile proviene anche da famiglie abbienti che scelgono questa scuola per i propri figli, in alternativa ai licei. L'adozione di una didattica inclusiva improntata sulla capacità di coinvolgimento degli alunni, la promozione di forme di lavoro collaborativo, l'utilizzo simultaneo di canali comunicativi diversi, l'adattamento e la riorganizzazione dei materiali di studio in grado di facilitare gli alunni in difficoltà si riflette molto positivamente su tutta la popolazione scolastica.

2. Il Profilo Culturale, Educativo e Professionale degli Istituti Tecnici
Profilo Culturale:
Oltre a fornire una solida base scientifica e tecnologica, gli Istituti Tecnici mirano a costruire una cultura tecnica integrata. Questo significa che gli studenti non acquisiscono solo nozioni specialistiche, ma sviluppano una comprensione critica del rapporto tra tecnologia, società e ambiente.
· Interdisciplinarità: L'approccio didattico favorisce la connessione tra le discipline, mostrando come i concetti scientifici e tecnologici si intrecciano con la storia, l'economia, il diritto e le scienze sociali. Ad esempio, lo studio delle fonti di energia può essere affrontato non solo dal punto di vista fisico e chimico, ma anche considerando l'impatto ambientale, le implicazioni economiche e le normative giuridiche.
· Pensiero Critico e Problem Solving: L'enfasi sull'applicazione pratica e sulla risoluzione di problemi concreti stimola lo sviluppo del pensiero critico e della capacità di analisi. Gli studenti imparano a valutare diverse soluzioni, a considerare i vincoli e le risorse disponibili e a prendere decisioni motivate.
· Cittadinanza Attiva e Consapevole: L'integrazione dell'insegnamento di "Cittadinanza e Costituzione" in tutti gli ambiti disciplinari promuove la consapevolezza dei diritti e dei doveri civici, la comprensione dei principi democratici e la partecipazione responsabile alla vita collettiva, anche in relazione alle sfide tecnologiche ed economiche del mondo contemporaneo.
· Apertura all'Innovazione e al Cambiamento: Il contatto costante con le evoluzioni tecnologiche e le dinamiche del mondo del lavoro sviluppa negli studenti una mentalità aperta all'innovazione, alla flessibilità e alla capacità di adattarsi ai cambiamenti continui.

Profilo Educativo:
Dal punto di vista educativo, gli Istituti Tecnici si concentrano sullo sviluppo di competenze a 360 gradi, che vanno oltre la semplice acquisizione di conoscenze.
· Apprendimento Esperienziale: Un elemento distintivo è l'importanza attribuita all'apprendimento pratico attraverso laboratori, progetti, stage aziendali e simulazioni. Questo approccio permette agli studenti di "imparare facendo" e di contestualizzare le conoscenze teoriche in situazioni reali.
· Sviluppo dell'Autonomia e della Responsabilità: Gli studenti sono gradualmente chiamati ad assumere un ruolo attivo nel proprio percorso di apprendimento, sviluppando capacità di autogestione, organizzazione del lavoro, rispetto delle scadenze e valutazione dei propri risultati.
· Competenze Trasversali (Soft Skills): Oltre alle competenze tecniche specifiche dell'indirizzo, viene posta attenzione allo sviluppo di competenze trasversali fondamentali per il successo personale e professionale, come la comunicazione efficace, il lavoro di squadra, la capacità di negoziazione, la creatività e la leadership.
· Orientamento al Futuro: Il percorso educativo è orientato a fornire agli studenti gli strumenti per progettare il proprio futuro, sia che scelgano di inserirsi nel mondo del lavoro, di proseguire gli studi universitari o di intraprendere percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS).

Profilo Professionale:
Il profilo professionale degli studenti che escono dagli Istituti Tecnici è caratterizzato da una solida preparazione tecnica e dalla capacità di inserirsi in contesti lavorativi dinamici e innovativi.
· Competenze Tecniche Specializzate: Gli studenti acquisiscono competenze specifiche nel settore di riferimento dell'indirizzo scelto, che li rendono figure professionali richieste dal mondo del lavoro. Queste competenze sono costantemente aggiornate in relazione alle evoluzioni tecnologiche e alle esigenze del mercato.
· Capacità di Applicare le Conoscenze: Un tratto distintivo è la capacità di tradurre le conoscenze teoriche in competenze pratiche, risolvendo problemi concreti e contribuendo attivamente ai processi produttivi e di servizio.
· Interfaccia tra Teoria e Pratica: I diplomati tecnici sono spesso in grado di svolgere un ruolo di raccordo tra le fasi di progettazione e realizzazione, apportando sia competenze tecniche che una visione d'insieme dei processi.
· Potenziale di Crescita Professionale: La solida base culturale e le competenze acquisite durante il percorso formativo consentono ai diplomati tecnici di evolvere professionalmente, assumendo ruoli di maggiore responsabilità e specializzandosi ulteriormente attraverso la formazione continua.
· Accesso a Diverse Opportunità: Il diploma tecnico offre un ventaglio di opportunità che spaziano dall'inserimento diretto nel mondo del lavoro all'accesso all'università e ai percorsi IFTS, garantendo una flessibilità nella scelta del proprio futuro. Inoltre, prepara anche per l'accesso agli albi delle professioni tecniche, in base alle normative vigenti.
In sintesi, gli Istituti Tecnici formano cittadini consapevoli e professionisti competenti, dotati di una solida cultura tecnica, di competenze pratiche e trasversali spendibili in diversi contesti e di una mentalità aperta all'innovazione e al cambiamento. La loro identità si radica in un equilibrio tra la preparazione teorica e l'esperienza pratica, con un costante riferimento alle esigenze del territorio e del mondo del lavoro.

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi:
A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della loro creatività ed autonomia – sono in grado di:
· agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;
· utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente;
· padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;
· riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico;
· riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo;
· stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;
· utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;
· riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione;
· individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;
· riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;
· collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi;
· utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;
· riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;
· padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate;
· collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche;
· utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;
· padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;
· utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;
· cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;
· saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;
· analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale;
· essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.



3-  PLESSO VITTORIO EMANUELE II -CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO

L'Istituto di Istruzione Superiore “Vittorio Emanuele II” di Catanzaro, con la sua storia ultracentenaria iniziata nel 1875, rappresenta un punto di riferimento storico e formativo per l'agricoltura nel Meridione d'Italia. Situato oggi all'interno del Parco della Biodiversità, l'istituto accoglie studenti provenienti sia dalla costa tirrenica che ionica della Calabria.
Nel corso degli anni, la scuola ha costantemente investito nel miglioramento della sua offerta didattica ed educativa, ponendo al centro lo studente e potenziando le proprie infrastrutture con laboratori e attrezzature all'avanguardia. L'approccio didattico si caratterizza per una forte integrazione tra teoria e pratica, grazie ai laboratori interni.
L'istituto ospita al suo interno un'Azienda Agraria e un Convitto, quest'ultimo offrendo un supporto educativo completo agli studenti, anche provenienti da diverse aree della provincia di Catanzaro.
A partire dall'anno scolastico 2018/2019 è stato istituito il Polo Didattico della Scuola Carceraria presso la Casa Circondariale “Ugo Caridi”, che accoglie percorsi di Istituto Tecnico e Liceo Artistico, oltre a un corso serale attivo nella sede centrale di Catanzaro.
Il bacino d'utenza dell'istituto è eterogeneo, riflettendo la diversità ambientale e produttiva della Calabria. Il contesto economico regionale è caratterizzato prevalentemente dallo sviluppo del settore primario (agricoltura, con particolare attenzione a cerealicoltura, viticoltura, allevamento e olivicoltura) e del terziario, con una presenza industriale limitata.
L'Istituto “Vittorio Emanuele II” vanta solidi legami con le aziende agricole del territorio operanti in diversi settori (olivicoltura, frutticoltura, orticoltura specializzata, silvicoltura, viticoltura, vivaismo, verde ornamentale, zootecnia), con associazioni professionali ed enti di ricerca.
Gli obiettivi principali dell'istituto sono:
· Formare tecnici e periti agrari competenti, capaci di inserirsi con successo nel mondo del lavoro e di contribuire allo sviluppo del settore agricolo calabrese, rispondendo alle sfide dell'innovazione tecnologica e della competitività.
· Innalzare il successo formativo e promuovere un orientamento consapevole per la prosecuzione degli studi o per le scelte professionali.
· Stimolare lo sviluppo del pensiero critico, della razionalità, della tolleranza, della valorizzazione delle diversità e dell'integrazione.
· Educare gli studenti alla cittadinanza europea, attraverso progetti di rete e il potenziamento delle competenze linguistiche comunitarie.
· Recuperare modalità di comunicazione efficaci per favorire la comprensione e la condivisione di valori, sia internamente che esternamente all'istituto.
· Promuovere la conoscenza e il rispetto dell'ambiente naturale, con attenzione ai rischi ambientali e partecipazione a progetti di tutela del territorio.
· Offrire supporto al territorio mettendo a disposizione risorse professionali e strutturali per arricchire l'offerta formativa e valorizzare le sinergie tra scuola e contesto locale.
· Ampliare l'offerta formativa, con particolare attenzione all'acquisizione di qualifiche professionali e all'incremento dei corsi serali, per rispondere alle esigenze di formazione continua e promuovere lo sviluppo di competenze legate alle nuove tecnologie
Potenziamento dell'Offerta Didattica e Laboratoriale:
L'impegno dell'istituto nel potenziare l'offerta didattica si traduce in un approccio pedagogico dinamico e orientato all'innovazione. Oltre ai laboratori tradizionali, l'istituto potrebbe aver sviluppato spazi di apprendimento ibridi, che integrano tecnologie digitali per simulazioni, analisi di dati agricoli, e apprendimento a distanza. La presenza dell'Azienda Agraria non è solo un luogo per la pratica, ma un vero e proprio laboratorio vivente dove gli studenti possono sperimentare l'intero ciclo produttivo, dall'ideazione alla commercializzazione, comprendendo anche le pratiche di agricoltura sostenibile e biologica, sempre più rilevanti nel contesto attuale. Potrebbe esserci un focus sull'agricoltura di precisione, con l'utilizzo di droni, sensori e software per ottimizzare le risorse e ridurre l'impatto ambientale.
Il Convitto come Centro di Crescita Integrale:
Il Convitto non è semplicemente un alloggio, ma un ambiente educativo strutturato che offre agli studenti un supporto che va oltre l'assistenza allo studio. Potrebbe prevedere attività pomeridiane e serali volte allo sviluppo di competenze sociali, relazionali e di cittadinanza attiva, come laboratori artistici, sportivi, di debate o di volontariato. La convivenza favorisce lo scambio interculturale tra studenti provenienti da diverse realtà del territorio, arricchendo il loro bagaglio personale e sociale. L'istituto potrebbe aver implementato programmi di tutoraggio tra pari o la presenza di figure educative specializzate per supportare gli studenti nel loro percorso di crescita personale e scolastica.
L'Apertura al Territorio e al Mondo del Lavoro:
I forti legami con le aziende agricole e gli enti di ricerca del territorio si traducono in opportunità concrete per gli studenti. Potrebbero essere attivati progetti di alternanza scuola-lavoro strutturati, con periodi di stage formativi in aziende selezionate, che permettono agli studenti di applicare le competenze acquisite in contesti reali e di entrare in contatto con il mondo del lavoro. La collaborazione con le associazioni professionali potrebbe sfociare in percorsi di certificazione delle competenze riconosciuti a livello regionale o nazionale.
L'Impegno per l'Inclusione e l'Internazionalizzazione:
L'attenzione all'inclusione e alla valorizzazione delle diversità potrebbe concretizzarsi in progetti specifici per l'integrazione degli studenti disabili e immigrati, con attività di supporto linguistico e culturale. La promozione della cittadinanza europea potrebbe andare oltre i progetti di rete, includendo scambi studenteschi con istituti agrari di altri paesi europei, la partecipazione a programmi Erasmus+ e l'organizzazione di eventi a tema europeo all'interno della scuola. La certificazione di una lingua comunitaria non solo arricchisce il curriculum degli studenti, ma apre loro opportunità di studio e lavoro a livello internazionale.
Il Ruolo nel Recupero e nella Formazione Continua:
L'impegno nel Polo Didattico della Scuola Carceraria sottolinea una vocazione sociale importante dell'istituto, offrendo opportunità di riabilitazione e reinserimento attraverso l'istruzione. L'incremento dell'offerta formativa dei corsi serali risponde a un'esigenza crescente del territorio di formazione continua e riqualificazione professionale, in un settore agricolo in rapida evoluzione tecnologica. Questi corsi potrebbero essere modulati per rispondere alle esigenze specifiche di lavoratori agricoli, disoccupati o persone che desiderano cambiare il proprio percorso professionale.
In conclusione, l'Istituto “Vittorio Emanuele II” di Catanzaro si configura come un polo formativo dinamico e multifattoriale, profondamente radicato nel territorio ma con una visione aperta all'innovazione e all'internazionalizzazione. Il suo impegno va oltre la semplice trasmissione di competenze tecniche, mirando a formare individui consapevoli, cittadini attivi e professionisti competenti, capaci di contribuire in modo significativo allo sviluppo del settore agricolo calabrese e della società nel suo complesso. La sua storia centenaria è un patrimonio di esperienza che si rinnova costantemente per rispondere alle sfide del futuro.

3.1. Indirizzo “Agraria, Agroalimentare ed Agroindustria” e le sue articolazioni
Il percorso formativo dell'Istituto Tecnico Agrario si articola in due macro-aree complementari: una solida base di istruzione generale e specifiche aree di indirizzo, pensate per rispondere alle diverse vocazioni del settore agrario e ambientale.
L'area di istruzione generale mira a fornire agli studenti un bagaglio culturale fondamentale, potenziando e sviluppando i quattro assi portanti dell'istruzione obbligatoria:
· l'asse dei linguaggi, per comunicare efficacemente in diversi contesti.
· l'asse storico-sociale, per comprendere l'evoluzione della società e del territorio.
· l'asse matematico, per sviluppare il pensiero logico e la capacità di analisi quantitativa.
· l'asse scientifico-tecnologico, per acquisire una mentalità scientifica e comprendere le innovazioni del settore.
Le aree di indirizzo, invece, si focalizzano sull'acquisizione di competenze specialistiche, sia teoriche che pratiche, immediatamente spendibili nel mondo del lavoro, negli studi universitari e nei percorsi di istruzione tecnica superiore. Queste aree sono progettate per sviluppare negli studenti:
· conoscenze teoriche e applicative versatili, utilizzabili in svariati contesti personali, accademici e professionali.
· abilità cognitive avanzate, essenziali per la risoluzione di problemi complessi e per la gestione autonoma in settori caratterizzati da un continuo progresso tecnologico.
· capacità di autovalutazione e miglioramento continuo, assumendo progressivamente responsabilità nella verifica dei risultati ottenuti.
Attualmente, l'Istituto Tecnico Agrario offre le seguenti articolazioni, ciascuna con un focus specifico:
· "Gestione dell'ambiente e del territorio": questo indirizzo approfondisce le sfide legate alla conservazione e tutela del patrimonio ambientale, insieme alle tecniche di estimo e genio rurale. Un'attenzione particolare è dedicata alla comprensione e al mantenimento degli equilibri ambientali, idrogeologici e paesaggistici.
· "Produzioni e Trasformazione": qui vengono esplorate in dettaglio l'organizzazione delle produzioni vegetali e animali, i processi di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, e l'applicazione delle biotecnologie nel settore.
· "Viticoltura ed Enologia": questo indirizzo si concentra specificamente sull'organizzazione delle produzioni vitivinicole, sulle tecniche di trasformazione e commercializzazione del vino, e sull'utilizzo delle biotecnologie in questo specifico ambito.
L'Educazione civica permea trasversalmente tutti gli insegnamenti, con un'enfasi particolare sulle discipline storico-sociali e giuridico-economiche, al fine di formare cittadini consapevoli e responsabili.
Al termine del percorso quinquennale, i diplomati possiedono un profilo di apprendimento che permette loro di:
· Inserirsi direttamente e con successo nel mondo del lavoro.
· Accedere ai corsi di laurea universitari.
· Proseguire gli studi nel sistema dell'Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS).
· Intraprendere i percorsi di studio e di lavoro necessari per l'accesso agli albi delle professioni tecniche, in conformità con le normative vigenti.
Questa struttura formativa mira a fornire ai giovani una preparazione completa e flessibile, in grado di rispondere alle esigenze di un settore in continua evoluzione e di offrire concrete opportunità per il loro futuro professionale e personale






4- PLESSO B. CHIMIRRI  -CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO
Il Plesso “B. Chimirri”, strategicamente situato in via Domenico Romeo 25, nel cuore pulsante di Catanzaro e in prossimità di un vitale snodo di trasporto pubblico, si configura come un polo educativo di primaria importanza per un vasto comprensorio che abbraccia diverse aree della provincia. 
La sua posizione privilegiata ne facilita l'accessibilità da molteplici località, attraendo un bacino di utenza eterogeneo e considerevole, testimonianza della sua radicata reputazione e dell'ampiezza della sua offerta formativa.
L'istituto si distingue per i suoi innovativi e attuali indirizzi di studio: Chimica, Materiali e Biotecnologie (nelle sue stimolanti articolazioni Ambientali e Sanitarie, Chimica e materiali) e Sistema Moda (con il suo focus dinamico su Tessile, Abbigliamento e Moda). 
Questa mirata scelta di specializzazioni risponde in maniera puntuale alle peculiarità del tessuto economico e produttivo locale, preparando gli studenti a inserirsi in settori chiave per lo sviluppo del territorio.
L'edificio scolastico, oggetto di una recente e scrupolosa riqualificazione, garantisce oggi elevati standard di sicurezza e funzionalità, offrendo un ambiente di apprendimento sereno e conforme alle normative più stringenti. 
Parallelamente, la scuola ha intrapreso un percorso di costante aggiornamento tecnologico, dotandosi di strumentazioni informatiche all'avanguardia a supporto di una didattica interattiva e coinvolgente. 
I laboratori di informatica, con le loro 25 postazioni individuali, rappresentano aule digitali dinamiche dedicate all'apprendimento pratico. 
Ogni aula, inoltre, è equipaggiata con Lavagne Interattive Multimediali (LIM) di ultima generazione o con le innovative Lavagne Interattive Dabliu touch, trasformando la lezione frontale in un'esperienza multisensoriale e partecipativa.
Un vero fiore all'occhiello dell'istituto sono i suoi dieci laboratori di settore, spazi specializzati e riccamente attrezzati con apparecchiature e strumentazioni aggiornate nel periodo 2008-2014, a testimonianza di un continuo investimento nella qualità della formazione pratica. Ogni laboratorio è anch'esso dotato di LIM, a ulteriore riprova dell'impegno verso una didattica integrata e tecnologicamente avanzata. L'intera infrastruttura scolastica, dalle aule ai laboratori, è completamente cablata in rete, consentendo una connettività fluida e affidabile per studenti e docenti. Gran parte di queste preziose dotazioni è stata acquisita grazie ai Fondi PON FESR, a dimostrazione della capacità dell'istituto di intercettare risorse per il miglioramento continuo.
L'istituto “B. Chimirri” vanta anche ampi spazi verdi esterni di proprietà, un prezioso valore aggiunto che offre agli studenti e ai docenti l'opportunità di svolgere attività didattiche innovative all'aria aperta, promuovendo un apprendimento esperienziale e a contatto con la natura.
La scuola coltiva una rete di collaborazioni sinergiche e proficue con numerosi enti, strutture e agenzie di formazione presenti sul territorio. La stipula di convenzioni mirate è un elemento cruciale per il completamento e l'arricchimento dell'offerta formativa, offrendo agli studenti preziose opportunità di stage nell'ambito dei Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento (PCTO), formazione specialistica ed esperienze pratiche di laboratorio in contesti settoriali reali.
Infine, la prossimità strategica all'Università "Magna Graecia" di Catanzaro apre ulteriori orizzonti di collaborazione accademica e rappresenta una significativa opportunità per gli studenti che desiderano proseguire il proprio percorso formativo in Calabria, trovando nell'ateneo locale una naturale continuità con gli studi superiori già intrapresi, favorendo la crescita di talenti locali e il rafforzamento del legame tra istruzione secondaria e universitaria.

4.1. INDIRIZZI ED ARTICOLAZIONI DEL PLESSO B. CHIMIRRI
 L'offerta formativa del plesso, evidenziando come ciascuna sia strutturata per rispondere alle esigenze del territorio e per preparare i nostri studenti alle sfide del mondo del lavoro e degli studi superiori, è in linea con le indicazioni nazionali e del Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF).
L’approccio formativo si fonda su una solida base di istruzione generale, che mira a rafforzare e sviluppare i quattro assi culturali fondamentali:
· asse dei linguaggi: per una comunicazione efficace e consapevole in diversi contesti.
· asse matematico: per sviluppare il pensiero logico-deduttivo e la capacità di problem solving quantitativo.
· asse scientifico-tecnologico: per acquisire una mentalità scientifica e comprendere le innovazioni del settore.
· asse storico-sociale: per sviluppare la consapevolezza civica e la comprensione del contesto socio-economico.
Parallelamente, le aree di indirizzo sono specificamente progettate per far acquisire agli studenti conoscenze teoriche e applicative approfondite, abilità pratiche e operative spendibili nei diversi contesti, e competenze che integrano il sapere, il saper fare e il saper essere, essenziali per affrontare le sfide professionali e personali.
Istituto Tecnico - Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie
Questo indirizzo, all'avanguardia nel panorama scientifico e tecnologico, mira a formare professionisti capaci di operare con competenza nei settori della chimica, dei materiali e delle biotecnologie. L'approccio didattico è fortemente laboratoriale, integrando la teoria con la pratica per sviluppare abilità di analisi, sperimentazione e problem solving.
· Articolazione "Ambientali e Sanitarie": Gli studenti acquisiscono conoscenze approfondite sulle normative ambientali e sanitarie, sulle metodologie di analisi e controllo, sui principi di ecologia e sostenibilità, e sulle biotecnologie applicate alla diagnostica e alla terapia. Sviluppano abilità pratiche nell'utilizzo di strumentazioni di laboratorio, nell'interpretazione di dati ambientali e sanitari, e nella gestione di processi di analisi. Le competenze maturate permettono loro di operare con autonomia e responsabilità in laboratori di analisi, enti di controllo, aziende del settore farmaceutico e biotecnologico, contribuendo alla tutela dell'ambiente e alla promozione della salute.
· Articolazione "Chimica e Materiali": Questa specializzazione fornisce conoscenze avanzate sui principi della chimica generale, organica, inorganica e fisica, sulle tecniche di sintesi e caratterizzazione dei materiali, e sui processi chimici industriali. Gli studenti sviluppano abilità nell'esecuzione di analisi chimiche qualitative e quantitative, nel controllo qualità dei materiali e nell'utilizzo di strumentazioni specifiche. Le competenze acquisite li preparano per ruoli tecnici in laboratori di ricerca e sviluppo, in contesti produttivi del settore chimico e dei materiali, e nella consulenza tecnica, con una particolare attenzione alla chimica verde e alla sostenibilità dei processi.
Istituto Tecnico - Indirizzo Sistema Moda
Questo indirizzo valorizza la creatività e la manualità, fornendo una solida preparazione tecnica e culturale nel settore del tessile, dell'abbigliamento e della moda. 
L'articolazione "Tessile, Abbigliamento e Moda" mira a sviluppare conoscenze approfondite sulle caratteristiche delle fibre tessili, sui processi di filatura e tessitura, sulle tecniche di modellistica e confezione, sulla storia della moda e sulle tendenze del mercato. Gli studenti acquisiscono abilità pratiche nel disegno tecnico (anche con software CAD), nella realizzazione di prototipi, nel controllo qualità dei prodotti e nella comprensione delle logiche del marketing e della comunicazione nel settore. Le competenze maturate permettono loro di inserirsi con professionalità come modellisti, tecnici di produzione, disegnatori tecnici, assistenti stilisti e operatori nel marketing di aziende del settore moda, con una visione completa del ciclo produttivo e delle dinamiche del mercato.
In conclusione, le articolazioni del nostro Istituto Tecnico sono progettate per integrare una solida preparazione culturale di base con lo sviluppo di abilità, conoscenze e competenze specifiche per ciascun settore. Questo approccio mira a fornire ai nostri studenti un profilo professionale completo e competitivo, in grado di rispondere efficacemente alle sfide del mondo del lavoro e di proseguire con successo gli studi superiori.
  
5 . PECUP (Articolazione _________________________________)

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio dell’articolazione “_____________________________”, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno avere le seguenti competenze negli ambiti: COMPLETARE CON IL RIFERIMENTO ALLA SPECIFICA ARTICOLAZIONE 
1- ____________________________
2- ____________________________
3-___________________________


6- QUADRO ORARIO ARTICOLAZIONE





	Disciplina	Classe 1	Classe 2	Classe 3	Classe 4	Classe 5
					
					
					
					
					
					
					
					
					
					
					
					
					
					
					
					
					
					
					
Totale					
* Esercitazioni pratiche


7- STORIA DELLA CLASSE
7.1. Presentazione della classe

La classe, formata da ______alunni (____ ragazze e ___ragazzi), _________________________________________________________________
All’interno del gruppo classe sono presenti___alunni ___ e____, che seguono una programmazione _________________________. Durante la partecipazione agli esami di stato il Consiglio di Classe richiede il supporto degli insegnati di sostegno per entrambi gli studenti. In particolare, per lo studente ____è richiesto l’ausilio di strumenti informatici per lo svolgimento delle prove. Al termine del documento, si allega______ (PEI/PDP) approvati in sede del consiglio di classe del _____________.
Nel corso dell’anno la classe ha ______________________________


7.2. Composizione della classe: studenti

	
Nr.
	
Studente
	
Provenienza

	
1
	
	
Stesso istituto e sezione

	
2
	
	
Stesso istituto e sezione

	
3
	
	
Stesso istituto e sezione

	
4
	
	
Stesso istituto e sezione

	
5
	
	
Stesso istituto e sezione

	
6
	
	
Stesso istituto e sezione

	
7
	
	
Stesso istituto e sezione

	
8
	
	
Stesso istituto e sezione

	
9
	
	
Stesso istituto e sezione



7.3. Composizione del Consiglio di classe

	
Docente
	
Disciplina

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



	         Disciplina
	Anno scolastico 2023/2024
	Anno scolastico 2024/2025
	Anno scolastico 2025/2026

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




7.4. Evoluzione della classe nel triennio

	
Anno scolastico
	
n. iscritti
	
n. inserimenti
	
n. trasferimenti
	Non ammessi alla classe successiva

	2023/2024
	
	
	
	

	2024/2025
	
	
	
	

	2025/2026
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8- INDICAZIONI DEL GARANTE DELLA PRIVACY  (Nota 10719 del 21/03/2017)

La nota del garante della privacy 10719 del 21/03/2017 a riguardo del documento del 15 Maggio, recita:
“Come già evidenziato dal Garante, a fronte di specifici obblighi normativi che impongono la diffusione di atti o documenti amministrativi, le amministrazioni pubbliche prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali atti e documenti amministrativi contenenti dati personali, devono verificare che sia espressamente previsto l'obbligo di pubblicare anche dati personali, ovvero valutare, caso per caso, se tale diffusione sia effettivamente necessaria rispetto alle finalità sottese alla diffusione del documento (art. 4, comma 1, lett. m, e art. 19, comma 3, del Codice, con riguardo ai dati comuni, nonché artt. 20, 21 e 22, comma 11, con riferimento ai dati sensibili e giudiziari).
[…] alla luce dei principi e regole sopra richiamati non si ha alcuna ragionevole evidenza della necessità di fornire alla commissione esaminatrice dati personali riferiti agli studenti in un documento finalizzato ad orientare tale commissione nella redazione del testo della terza prova che sia il più adeguato possibile agli studenti esaminandi. È chiaro, infatti, che il senso del documento sia quello di mettere in evidenza il percorso didattico e formativo di ciascuna classe, prescindendo dalle peculiarità dei singoli elementi che la compongono. Lo stesso dato normativo, nonché le successive indicazioni ministeriali al riguardo, non lasciano margini a un'interpretazione estensiva circa il contenuto del documento tale da comprendere anche riferimenti ai singoli studenti, risultando quindi priva del necessario fondamento normative la diffusione di un documento così redatto”
Sulla base di quanto sopra, il documento non presenta riferimenti specifici a singoli studenti tali da esulare dagli scopi per cui lo stesso documento è stato redatto; prima della pubblicazione del documento sull’albo pretorio, si procederà alla eliminazione di tutti i dati sensibili relativi agli studenti.

9 - SCHEDE INFORMATIVE SU SINGOLE DISCIPLINE (COMPETENZE – CONTENUTI – OBIETTIVI RAGGIUNTI)
9.1.Scheda informativa:_______________________________________
(COMPILARNE UNA PER OGNI DISCIPLINA)



Prof.


	


COMPETENZE RAGGIUNTE
	

	










CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI
	

	

ABILITÀ
	

	
METODOLOGIE
	

	STRATEGIE
	

	CRITERI DI
VALUTAZIONE
	

	TESTI e MATERIALI/ STRUMENTI ADOTTATI
	



Scheda informativa: ___________________



Prof.
ITP 


	


COMPETENZE RAGGIUNTE
	

	








CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI
	

	

ABILITÀ
	

	
METODOLOGIE
	

	STRATEGIE
	

	CRITERI DI
VALUTAZIONE
	

	TESTI e MATERIALI/ STRUMENTI ADOTTATI
	






10 - VALUTAZIONE

10.1 - La valutazione della classe

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa e formativa, sulla base di una pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche adottate sulla base anche delle indicazioni contenute nel PTOF. Il Dlgs. nr. 62 del 13 aprile 2017, l’art. 1 comma 2 recita che “La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”.
Il D. Lgs. n.62 del 13 aprile 2017, all’art. 1 comma 2, recita “La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”, e ancora, all’art.1 comma 6: “L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi” (D. Lgs. n.62 del 13 aprile 2017, all’art.1 comma 6).
Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di insegnamento/apprendimento.
L’obiettivo è stato porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica.
Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ciascuno studente sono stati quindi presi in esame:
· il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup dell’indirizzo;
· i progressi evidenziati rispetto al livello iniziale;
· i risultati delle prove di verifica;
· il livello di competenze trasversali dell’insegnamento di Educazione Civica.
10.2 Criteri di valutazione
La valutazione dell’apprendimento, espressa in termini di conoscenze, competenze, abilità, ha tenuto in considerazione la situazione di partenza di ciascun studente ed è stata finalizzata  al raggiungimento degli obiettivi cognitivi ed educativi fissati in sede di programmazione. 
La verifica degli apprendimenti è avvenuta tramite osservazioni sistematiche e verifiche formali. Le verifiche sono state effettuate attraverso strumenti di rilevazione che i docenti di ogni dipartimento hanno indicato nella rispettiva programmazione della propria disciplina: prove scritte, orali, strutturate o semi-strutturate, in ingresso, in itinere e finali.
La valutazione ha tenuto conto dei criteri individuati nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa in cui si legge: “La valutazione periodica terrà conto della situazione individuale di ogni alunno, valutato sia rispetto al livello di partenza, sia rispetto al contesto dell’intera classe e tenendo conto del raggiungimento degli obiettivi minimi relativi ad ogni Unità di Apprendimento. Per la valutazione finale ci si avvarrà di tutte le misurazioni fatte nel corso dell’anno scolastico e si considererà anche il grado di raggiungimento degli obiettivi trasversali prefissati. La valutazione terrà conto inoltre dei seguenti aspetti: conoscenza degli argomenti; capacità di analisi; capacità di mettere in relazione fenomeni diversi; conoscenza dei linguaggi specifici delle diverse discipline; capacità critica.”



10.3 Tipologie di prove

	Tipologia di prova
	Numero prove per quadrimestre

	Verifiche formative:
· Test/questionari strutturati o semistrutturati
· Temi, saggi, articoli, analisi testuali
· Questionari a risposta aperta
· Esercizi di decodifica
· Svolgimento di problemi
· Relazioni
· Lezione dialogata in presenza e/o su piattaforma digitale	istituzionale	in	dotazione	all’Istituto Google Workspace for Education (già Google Suite for Education)
· Interrogazione frontale
· Altro: moduli Google, prodotti multimediali.





 Verifiche sommative:
· Prove strutturate o semistrutturate
· Elaborati specifici scritti o grafici
· Relazioni scritte
· Prove pratiche
· Verifiche orali in presenza e/o su piattaforma digitale istituzionale	in	dotazione	all’Istituto	Google Workspace for Education
· Altro: moduli google, prove laboratoriali, prodotti multimediali.
	















Numero due/tre per quadrimestre



10.4 -Risorse e strumenti utilizzati
Nel corso dell’anno scolastico gli studenti hanno potuto usufruire dei laboratori, dell’azienda agraria e dei locali attrezzati disponibili e accessibili, e dei sussidi strumentali (laboratorio di informatica, collegamento internet, LIM, Monitor interattivi) e didattici a disposizione (testi in adozione, testi di diversa tipologia atti all’approfondimento e alla ricerca, e presentazioni video e PowerPoint), nonché di visite aziendali guidate.
I docenti hanno adottato i seguenti strumenti e le seguenti strategie:
· Applicazioni Google Workspace for Education (Classroom, drive, etc): luoghi virtuali destinati allo svolgimento di attività didattiche, all’assegnazione e alla restituzione di consegne, all’inserimento e/o alla condivisione di materiale didattico anche interattivo e disponibile su piattaforma digitale, all’invio e condivisione di materiale didattico semplificato e di approfondimento.

11- SIMULAZIONE EFFETTUATE IN VISTA DELL’ESAME DI STATO 
Sono state somministrate n.2 simulazioni relativamente alla prima prova scritta di Lingua e Letteratura italiana (____________________) e alla seconda prova scritta di Trasformazione dei Prodotti (---------------------------), concordate in sede dei Dipartimenti di ambito linguistico e professionale e nel pieno rispetto della normativa scolastica vigente.
Entrambe le simulazioni sono state effettuate tenendo conto dei Quadri di riferimento di cui al DM 796/2018
Copie dei suddetti quadri sono allegate al presente documento (Allegati 3 e 4).

12 - INSEGNAMENTO TRASVERSALE DELL’EDUCAZIONE CIVICA 
L’insegnamento trasversale di Educazione civica ha coinvolto i docenti tutti del Consiglio di Classe e le relative discipline. Gli argomenti trattati e gli obiettivi specifici di apprendimento sono indicati nei seguenti prospetti:















COMPILARE UNA TABELLA  PER OGNI DISCIPLINA 
	Disciplina
	_________________________________

	Argomenti trattati (conoscenze)
	
Ore
	
Macroaree
	Obiettivi specifici di apprendimento

	
	
	
	




Disciplina	_________________________________
Argomenti trattati (conoscenze)		Ore		Macroaree	Obiettivi specifici di apprendimento
			


Disciplina	_________________________________
Argomenti trattati (conoscenze)		Ore		Macroaree	Obiettivi specifici di apprendimento
			


Disciplina	_________________________________
Argomenti trattati (conoscenze)		Ore		Macroaree	Obiettivi specifici di apprendimento
			




13. SCHEDE DI VALUTAZIONE
13.1 Griglie per la valutazione degli apprendimenti  (vedi PTOF)
__________________________________________________
13.2 - Griglie di valutazione delle prove di Esame di Stato - Prove Scritte
Prima prova scritta: Lingua e Letteratura italiana
Relativamente alla valutazione della prima prova scritta (Italiano), si propongono le griglie di valutazione contenute all’interno del PTOF e di seguito riportate:


	[bookmark: _Hlk85628328]I PROVA – TIPOLOGIA A
ALUNNO/A……………………………………………………………..                                                                                                   CLASSE……

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	Indicatori  generali 
	
	

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
	Testo articolato in maniera chiara e ordinata (9-10)
	

	
	Testo non sempre strutturato in modo corretto, ma nel complesso ordinato (6-8)
	

	
	Testo per nulla o poco articolato, disordinato (1-5)
	

	Coesione e coerenza testuale
	Testo coerente e coeso (9-10)
	

	
	Perlopiù coerente e coeso, anche se schematico (6-8)
	

	
	Disordinato e poco coeso (1-5)
	

	Ricchezza e padronanza lessicale
	Lessico ricco e adeguato al registro comunicativo (9-10)
	

	
	Qualche imprecisione lessicale, uso non sempre adeguato del registro comunicativo (6-8)
	

	
	Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri comunicativi  poco o per nulla adeguati al contesto (1-5)
	

	Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
	Forma corretta, con rare imprecisioni (9-10)
	

	
	Imprecisioni lievi e non eccessivamente frequenti (6-8)
	

	
	Gravi errori ripetuti con frequenza (1-5)
	

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Conoscenze ampie, sicure e documentate (9-10)
	

	
	Conoscenze essenziali, ma corrette (6-8)
	

	
	Conoscenze inadeguate, citazioni inappropriate e/o scorrette (1-5)
	

	Espressione di giudizi critici e valutazioni personali
	Elaborazione personale approfondita e originale (9-10)
	

	
	Valutazioni non sempre motivate , ma nel complesso l’elaborazione personale risulta originale (6-8)
	

	
	Giudizi critici appena accennati o poco originali (1-5)
	

	Indicatori specifici
	
	

	Rispetto dei vincoli posti nella consegna
	Preciso rispetto dei vincoli (9-10)
	

	
	Vincoli sostanzialmente rispettati (6-8)
	

	
	Vincoli rispettati in parte (1-5)
	

	Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici
	Temi principali pienamente compresi (9-10)
	

	
	Comprensione parziale delle tematiche trattate dall’autore (6- 8)
	

	
	Scarsa comprensione delle tematiche trattate dall’autore (1-5)
	

	Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta)



	Analisi approfondita dello stile dell’autore (9-10)
	

	
	Analisi stilistica non sempre approfondita e/o in parte errata (6-8)
	

	
	Analisi stilistica superficiale o assente (1-5)
	

	Interpretazione corretta e articolata del testo
	Il senso profondo del testo è stato pienamente compreso (9- 10)
	

	
	Il significato letterale del testo è stato compreso, il suo senso profondo soltanto in parte (6-8)
	

	
	Il significato letterale del testo e/o il suo senso profondo è stato poco o per nulla compreso (1-5) 
	

	Firma docente
	                                                                         Totale  (Ig+Is)
                                               Punteggio in ventesimi = Punteggio totale/5
           Punteggio in decimi = Punteggio totale/10
	    …./100
     …./20
    …../10



	I PROVA – TIPOLOGIA B

ALUNNO/A………………………………………………………………………………………………………………………       CLASSE  ……….

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	Indicatori  generali
	
	

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
	Testo articolato in maniera chiara e ordinata (9-10)
	

	
	Testo non sempre strutturato in modo corretto, ma nel complesso ordinato (6-8)
	

	
	Testo per nulla o poco articolato, disordinato (1-5)
	

	Coesione e coerenza testuale
	Testo coerente e coeso (9-10)
	

	
	Perlopiù coerente e coeso, anche se schematico (6-8)
	

	
	Disordinato e poco coeso (1-5)
	

	Ricchezza e padronanza lessicale
	Lessico ricco e adeguato al registro comunicativo (9-10)
	

	
	Qualche imprecisione lessicale, uso non sempre adeguato del registro comunicativo (6-8)
	

	
	Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri comunicativi poco o per nulla adeguati al contesto (1-5)
	

	Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
	Forma corretta, con rare imprecisioni (9-10)
	

	
	Imprecisioni lievi e non eccessivamente frequenti (6-8)
	

	
	Gravi errori ripetuti con frequenza (1-5)
	

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimxxxx menti culturali
	Conoscenze ampie, sicure e documentate (9-10)
	

	
	Conoscenze essenziali, ma corrette (6-8)
	

	
	Conoscenze inadeguate, citazioni inappropriate e/o scorrette (1-5)
	

	Espressione di giudizi critici e valutazioni personali
	Elaborazione personale approfondita e originale (9-10)
	

	
	Valutazioni non sempre motivate, ma nel complesso l’elaborazione personale risulta originale (6-8)
	

	
	Giudizi critici appena accennati o poco originali (1-5)
	

	Indicatori specifici
	
	

	Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto
	Tesi e argomentazioni individuate chiaramente (14-15)
	

	
	Tesi individuata correttamente, argomentazioni solo in parte riconosciute (9-13)
	

	
	Tesi non individuata o non compresa, argomentazioni parzialmente o per nulla riconosciute (1-8)
	

	Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi
Pertinenti






	Percorso ragionativo chiaro, supportato da connettivi precisi e adeguati (14-15)
	

	
	Percorso ragionativo in generale coerente, supportato da un uso adeguato, seppure non sempre corretto, dei connettivi (9- 13)
	

	
	Percorso ragionativo non coerente, caratterizzato da assenza o da uso non corretto dei connettivi (1-8)
	

	Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l'argomentazione

	Riferimenti ampi, sicuri e documentati (9-10)
	





	
	Riferimenti essenziali, ma corretti (6-8)
	

	
	Riferimenti inadeguati, citazioni inappropriate e/o scorrette (1-5)
	

	Firma docente
	Totale  (Ig+Is)
Punteggio in ventesimi = Punteggio totale/5
Punteggio in decimi= Punteggio totale/10
	……100
……/20
……/10




	

	I PROVA - TIPOLOGIA C

ALUNNO/A…………………………………………………………………………………………………………………               CLASSE……………

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	Indicatori  generali 
	
	

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
	Testo articolato in maniera chiara e ordinata (9-10)
	

	
	Testo non sempre strutturato in modo corretto, ma nel complesso ordinato (6-8)
	

	
	Testo per nulla o poco articolato, disordinato (1-5)
	

	Coesione e coerenza testuale
	Testo coerente e coeso (9-10)
	

	
	Perlopiù coerente e coeso, anche se schematico (6-8)
	

	
	Disordinato e poco coeso (1-5)
	

	Ricchezza e padronanza lessicale
	Lessico ricco e adeguato al registro comunicativo (9-10)
	

	
	Qualche imprecisione lessicale, uso non sempre adeguato del registro comunicativo (6-8)
	

	
	Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri comunicativi  poco o per nulla adeguati al contesto (1-5)
	

	Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
	Forma corretta, con rare imprecisioni (9-10)
	

	
	Imprecisioni lievi e non eccessivamente frequenti (6-8)
	

	
	Gravi errori ripetuti con frequenza (1-5)
	

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Conoscenze ampie, sicure e documentate (9-10)
	

	
	Conoscenze essenziali, ma corrette (6-8)
	

	
	Conoscenze inadeguate, citazioni inappropriate e/o scorrette (1-5)
	

	Espressione di giudizi critici e valutazioni personali
	Elaborazione personale approfondita e originale (9-10)
	

	
	Valutazioni non sempre motivate, ma nel complesso l’elaborazione personale risulta originale (6-8)
	

	
	Giudizi critici appena accennati o poco originali (1-5)
	

	Indicatori specifici
	
	

	Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell'eventuale paragrafazione.
	Traccia pienamente rispettata in tutte le sue componenti (14-15)
	

	
	Traccia rispettata parzialmente (9-13)
	

	
	Traccia poco o per nulla rispettata (1-8)
	

	Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione







	Esposizione condotta con chiarezza e ordine (14-15)
	

	
	Esposizione non sempre lineare e ordinata, ma senza che questo pregiudichi la comprensione del messaggio (9-13)
	

	
	Esposizione poco ordinata e non lineare, che compromette in parte o totalmente la comprensione del messaggio (1-8)
	

	Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Riferimenti ampi e sicuri (9-10)
	

	
	Riferimenti essenziali, ma corretti (6-8)
	

	
	Riferimenti inadeguati (1-5)
	

	Firma docente

	                                                                                                                                                 Totale  (Ig+Is) 
                                                 Punteggio in ventesimi = Punteggio totale/5
                                            Punteggio in decimi = Punteggio totale/10
	
…./100
…../20
…./10



Seconda prova scritta: ___________________________

Per la valutazione della seconda prova scritta, si propone la griglia per l’attribuzione dei punteggi inserita nel DM 769/2018 (integrata dei descrittori di livello), sulla quale la commissione d’esame potrà eventualmente adottare le opportune modifiche:
 (
Pagina | 40
)Pagina | 40




13.3 - Griglie di valutazione delle prove di Esame di Stato - Prova Orale 
Per la valutazione della prova orale, la Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati (Allegato A - O.M. 6 54 del 26/03/2026).


	Indicatori
	Livelli
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Acquisizione dei contenuti e dei metodi delle quattro discipline oggetto del colloquio
	I
	Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.
	0.50 - 1
	

	
	II
	Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non
sempre appropriato.
	1.50 - 2.50
	

	
	III
	Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.
	3 - 3.50
	

	
	IV
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi.
	4 - 4.50
	

	
	V
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi
metodi.
	5
	

	Capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite; padronanza lessicale e semantica, anche con riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore (eventualmente anche in lingua straniera)

	I
	Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo
scorretto e/o stentato.
	0.50 - 1
	

	
	II
	È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato.
	1.50 - 2.50
	

	
	III
	È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.
	3 - 3.50
	

	
	IV
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso.
	4 - 4.50
	

	
	V
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.
	5
	

	Capacità di argomentare in modo critico e personale
	I
	Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico.
	0.50 - 1
	

	
	II
	È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti.
	1.50 - 2.50
	

	
	III
	È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti.
	3 - 3.50
	

	
	IV
	È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti.
	4 - 4.50
	

	
	V
	È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti
acquisiti.
	5
	

	Grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del percorso di studio
	I
	Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto.
	0.50 - 1
	

	
	II
	Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e
responsabilità.
	1.50 - 2.50
	

	
	III
	Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte
personali.
	3 - 3.50
	

	
	IV
	Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte
e sul proprio agire.
	4 - 4.50
	

	
	V
	Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo
esemplare per gli altri.
	5
	

	Punteggio totale della prova
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14 . Competenze di Educazione civica: livelli di valutazione

Griglia di valutazione delle attività di Educazione Civica approvata dal collegio docenti
	SCHEDA VALUTAZIONE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA (VOTO UNICO)

	Criteri
	LIVELLI DI COMPETENZA

	
	IN FASE DI ACQUISIZIONE
	DI BASE
	INTERMEDIO
	AVANZATO

	
	Insufficiente
4
	Mediocre
5
	Sufficiente
6
	Discreto
7
	Buono
8
	Distinto
9
	Ottimo
10

	CONOSCENZE
	Conoscere i principi su cui si fonda la convivenza: regola, norma, patto, condivisione, diritto, dovere, negoziazione, votazione, rappresentanza. Conoscere gli articoli della  Costituzione e i principi
generali delle leggi delle carte internazionali proposti durante il lavoro.
Conoscere le organizzazioni
e i sistemi sociali,
amministrativi, politici
studiati, loro organi, ruoli e funzioni, a livello locale,
nazionale, internazionale.

	Le conoscenze sui temi proposti sono episodiche, frammentarie e non consolidate, recuperabili con difficoltà, attraverso l’aiuto e il costante stimolo del docente.

	Le conoscenze sui temi proposti sono minime, organizzabili e recuperabili con l’aiuto del docente.

	Le conoscenze sui temi proposti sono essenziali, organizzabili e recuperabili con qualche aiuto da parte del docente o dei compagni.

	Le conoscenze sui temi proposti sono sufficientemente consolidate, organizzate e recuperabili con il supporto di mappe o schemi forniti dal docente.

	Le conoscenze sui temi proposti sono consolidate e organizzate. 
Lo studente sa recuperarle in modo autonomo e utilizzarle nel lavoro.

	Le conoscenze sui temi proposti sono esaurienti, consolidate e bene organizzate. Lo studente sa recuperarle, metterle in relazione in modo autonomo e utilizzarle nel lavoro.

	Le conoscenze sui temi proposti sono esaurienti, consolidate e bene organizzate. 
Lo studente sa recuperarle, metterle in relazione in modo autonomo e utilizzarle nel lavoro.


	ABILITÀ
	Individuare e saper riferire gli aspetti connessi alla cittadinanza, negli argomenti studiati nelle diverse discipline. Applicare, nell’agire quotidiano, i principi di sicurezza, sostenibilità, buona tecnica, salute, appresi nelle discipline Saper riferire e riconoscere, a partire dalla propria esperienza fino alla cronaca e ai temi di studio, i diritti e i doveri delle persone, collegarli alla previsione delle Costituzioni, delle Carte internazionali, delle leggi.

	Lo studente mette in atto solo in modo sporadico, con l’aiuto, lo
stimolo e il supporto di docenti e  compagni le abilità  connesse ai temi trattati.

	Lo studente mette in atto le abilità connesse ai temi  trattati
solo grazie
alla propria esperienza diretta e con il supporto e lo stimolo	del docente e dei compagni.

	Lo studente mette in atto le abilità connesse ai temi trattati nei casi più semplici e/o vicini alla propria diretta esperienza, altrimenti con l’aiuto del docente
	Lo studente mette in atto in autonomia le abilità  connesse ai   temi   trattati nei  contesti  più noti	e vicini all’esperienza diretta. Con   il supporto del docente,  collega le  esperienze  ai testi studiati e ad altri contesti	.

	Lo studente mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi  trattati  e sa collegare le conoscenze alle esperienze vissute,	a quanto studiato e ai testi analizzati,  con buona pertinenza.

	Lo studente mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati e sa   collegare   le conoscenze  alle esperienze vissute, a quanto studiato e ai testi analizzati, con buona pertinenza e completezza, apportando contributi personali e originali.
	Lo studente mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati e collega le conoscenze tra loro, ne rileva i nessi e le rapporta, con pertinenza               e completezza, a quanto studiato e alle esperienze concrete. Generalizza le abilità a contesti nuovi. Apporta contributi personali e originali, utili anche a
migliorare	le
procedure, che  è  in grado di  adattare al variare delle situazioni.

	ATTEGGIAMENTI
	Adottare comportamenti coerenti con i doveri previsti dai propri ruoli e compiti. Partecipare attivamente, con atteggiamento   collaborativo e democratico, alla vita della scuola e della comunità. Assumere comportamenti nel rispetto	delle diversità personali, culturali, di genere;	mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della   salvaguardia delle risorse   naturali, dei beni comuni, della salute, del benessere  e  della sicurezza propri e altrui.

	Lo studente adotta in modo sporadico comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e	ha bisogno di costanti richiami e sollecitazioni da  parte  degli adulti di
riferimento.

	Lo studente
non sempre adotta comportamenti e
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica. Acquisisce, con la sollecitazione
da  parte  degli adulti di riferimento, consapevolezza della distanza  tra i propri 
atteggiamenti e comportamenti e quelli civicamente auspicati.


	Lo studente generalmente adotta comportamenti e  atteggiamenti coerenti con l’educazione civica,  e  rivela consapevolezza e capacità di riflessione in materia,  con  lo stimolo degli adulti.   Porta   a termine consegne e responsabilità affidate,  con il supporto degli adulti.
	Lo studente generalmente adotta comportamenti  e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica in
autonomia,	e mostra di  averne una	sufficiente consapevolezza attraverso	le riflessioni personali. Assume	le responsabilità che
gli vengono
affidate, a cui adempie   con   la supervisione degli  adulti  o  il contributo dei compagni.

	Lo studente adotta solitamente, all’interno e all’esterno dell’ambiente scolastico, comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica, e mostra di averne buona consapevolezza che rivela nelle riflessioni 
personali, nelle argomentazioni nelle discussioni. Assume con
scrupolo le responsabilità che gli vengono  affidate.

	Lo studente adotta regolarmente, all’interno e all’esterno dell’ambiente scolastico, comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica, e  mostra di averne completa consapevolezza che  rivela  nelle riflessioni personali, nelle argomentazioni e nelle discussioni. Mostra   capacità di rielaborazione delle questioni e di generalizzazione delle condotte in contesti  noti.  Si assume responsabilità nel lavoro e verso il gruppo.

	Lo   studente   adotta sempre, all’interno e all’esterno dell’ambiente scolastico, comportamenti	 atteggiamenti coerenti con l’educazione  civica, e  mostra  di  averne completa consapevolezza   che rivela	nelle riflessioni  personali, nelle argomentazioni e nelle discussioni. Mostra   capacità   di rielaborazione   delle
questioni e di generalizzazione delle condotte in contesti	diversi	e nuovi. Apporta contributi personali e originali, proposte di miglioramento,	si assume responsabilità  verso il   lavoro,   le   altre persone, la comunità ed esercita influenza positiva sul gruppo.





15 - ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA


	TITOLO	BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO		ATTIVITA' SVOLTE		COMPETENZE ACQUISITE
			
			













16 - Griglia di valutazione Studente con PEI

	
Voto
	
Indicatori di conoscenze
	
Indicatori di Abilità
	
Indicatori di competenze
	Livello di certificazione delle competenze

	
1-4
	
Non conosce gli argomenti previsti nel PEI
	Neanche aiutato comprende le consegne
	
Non si orienta
	
Non  ha  raggiunto  il  livello  iniziale  di competenza

	
5
	Conosce in modo vago e confuso gli argomenti disciplinari previsti nel PEI
	Sviluppa le consegne in modo parziale e scorretto
	
Non sa svolgere alcuni compiti
	
Non  ha  raggiunto  il  livello  iniziale  di competenza

	
6
	Conosce nel complesso gli ambiti delle diverse discipline come specificato nel PEI
	Comprende le consegne in modo semplice
	
Guidato	analizza	problemi semplici
	Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a svolge compiti semplici in situazioni note

	


7
	

Conosce  gli  argomenti  previsti  nel PEI
	

Sviluppa  le  consegne in modo semplice
	

Risolve,	se	guidato,	situazioni problematiche semplici.
	L'alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper
applicare basilari regole e procedure apprese

	


8
	
Conosce gli ambiti disciplinari, previsti nel Pei, per i quali ha maggior interesse
	

Contestualizza  le consegne.
	

Si orienta nell’analisi di situazioni di una certa complessità
	
Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità

	
9
	
Conosce  in  modo  approfondito  gli argomenti previsti nel PEI
	Sviluppa  le  consegne con una certa
autonomia
	
Si	orienta	nell’analisi	e	nella risoluzione dei problemi
	
Avanzato L’alunno/a svolge i compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

	

10
	
Conosce con una certa padronanza gli ambiti disciplinari del PEI
	
È autonomo nello svolgimento delle consegne
	
Individua le strategie risolutive e si orienta nell’ analisi dei problemi
	




17 - COMPETENZE DIGITALI ACQUISITE

Le competenze digitali degli studenti della classe _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.
	TRAGUARDI DI
COMPETENZA
	
CONOSCENZE ED ABILITÀ
	ESPERIENZE
EFFETTUATE
	DISCIPLINE COINVOLTE

	

Alfabetizzazione su informazioni e dati
	· Navigare, ricercare e filtrare le informazioni e i contenuti digitali
· Valutare dati, informazioni e contenuti digitali
· Gestire dati, informazioni e contenuti digitali

	· Utilizzo di strumenti di bookmarking per archiviare risorse digitali riconoscere e distinguere le informazioni attendibili e non attendibili
· Utilizzo di  operatori di ricerca e ricerca avanzata per ottenere risultati più precisi
	




Tutte le discipline

	




Comunicazione e collaborazione
	· Interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali
· Condividere informazioni attraverso le tecnologie digitali
· Esercitare la cittadinanza attraverso le tecnologie digitali
· Collaborare attraverso le tecnologie digitali
· Netiquette
· Gestire l’identità digitale
· 
	· Confronto con i
membri di altri gruppi per
condividere materiale di interesse comune o strategie per la ricerca dello stesso;
· Realizzazione di presentazioni multimediali/video/ infografiche (Padlet, Canva, Genially) per esporre il lavoro realizzato in base al loro utilizzo (ad es. pannelli da appendere alle pareti dell’aula, pubblicazione del materiale sul blog della classe, …)
	





Tutte le discipline

	





Costruzione di contenuti
	· Sviluppare contenuti digitali
· Integrare e rielaborare contenuti digitali
· Copyright e licenze
· Programmazione
	· Preparazione di lavori di gruppo con i compagni, tramite proposizione di attività che stimolano l’uso di linguaggi digitali diversi:
· Utilizzo consapevole di materiale multimediale reperito online tramite la conoscenza delle regole basilari relative al diritto d’autore;…)
	






Tutte le discipline

	


Sicurezza
	· Proteggere i dispositivi
· Proteggere i dati personali e la privacy
· Proteggere la salute e il benessere
· Proteggere l’ambiente
	· Utilizzo della piattaforma cloud della scuola per condividere informazioni su argomenti di interesse, agevolare attività che abituino lo studente a:
• Attività di protezione delle informazioni e dei dati contenuti sulla piattaforma apprendimento digitale della scuola (ad es. una password complessa);
	








Tutte le discipline

	



Risolvere problemi
 (con l’IA)
	· Risolvere problemi tecnici
· Individuare bisogni e risposte tecnologiche
· Utilizzare in modo creativo le tecnologie digitali
· Individuare i divari di competenze digitali
	· Laboratorio di Prompt Engineering: esercitazioni su come formulare richieste efficaci a un’IA generativa.
· Analisi di casi studio: es. ChatGPT, DALL·E, sistemi di riconoscimento facciale, IA nei social media.
· Debate etico: discussione guidata su bias algoritmici, privacy, automazione del lavoro
· Mini-progetto finale: creazione di un prodotto (testo, immagine, presentazione) con IA, accompagnato da riflessione critica.
	








Tutte le discipline
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18 - CREDITO SCOLASTICO

18.1-Crediti scolastici 2° biennio

Si riportano di seguito, i crediti risultanti dai tabelloni finali, acquisiti nel TERZO nel QUARTO anno, risultanti dai tabelloni finali, precisando che, nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali del Dlgs 62/2017 e conformemente a quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato i seguenti criteri nell’attribuzione dei crediti scolastici:
· media dei voti pari o superiore al decimale 0,5, conseguimento del punteggio massimo della fascia di appartenenza;
· media dei voti inferiore al decimale 0,5, conseguimento del punteggio minimo della fascia di appartenenza
· media dei voti inferiore al decimale 0,5 conseguimento del punteggio massimo della fascia di appartenenza a condizione che lo studente presenti almeno una delle condizioni di cui al paragrafo successivo, debitamente certificata.

	
STUDENTI
	CREDITO
3° ANNO
	CREDITI
4° ANNO
	CREDITO
TOTALE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



18.2 - Criteri per l’assegnazione dei Crediti formativi 

Il CREDITO FORMATIVO è attribuito per attività svolte dallo studente al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona e alla crescita umana, civile e culturale (attività culturali, artistiche e ricreative, di formazione professionale, iniziative legate all’ambiente, allo sport, al mondo del lavoro, del volontariato, della solidarietà, della cooperazione) attinenti all’indirizzo della scuola e alle attività inserite all’interno del PTOF o che diano lustro alla scuola e alle istituzioni.
La materia è regolamentata dall’art. 12 del D.P.R. 28 luglio 1998 n. 323 e D.M. n. 49/2000.  
Come previsto dal PTOF vigente, i criteri generali sono i seguenti:
1) il Credito formativo deve essere coerente con le finalità di apprendimento ed educative del corso di studi di appartenenza;
2) non rientrano tra i crediti esterni, ma possono essere certificate quali elementi caratterizzanti il corso di Studi seguito, esperienze di stage o di scambio culturale promosse dalla scuola;
3) la partecipazione ai corsi di lingue, atti allo sviluppo delle competenze e delle abilità linguistiche, sarà accettata solo se certificata da Istituti preposti alla valutazione secondo i parametri standard della lingua interessata;
4) il CdC, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito formativo assegnando fino ad un massimo di 0.60 punti percentuali;
5) il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare la variazione della banda di oscillazione corrispondente alla media dei voti conseguita.
La Tabella dei Crediti Formativi riconosciuti è la seguente:

	

Indicatore
	

Punteggio

	
Attività sportiva in genere, a livello agonistico (calcio, tennis, danza classica, arti marziali…) certificata da federazioni riconosciute a livello nazionale (FIFA, FIGC, CONI, CIN, ecc.)
	

0,3

	
Partecipazione ai Progetti PON, POR, PNRR organizzati dalla scuola
	
0,3

	
Corsi di informatica con certificazione dei livelli di competenza raggiunti: verrà considerato valido il conseguimento della patente europea del computer completa (ECDL, EIPASS, ecc.)
	

0,3

	Attività musicale con competenze specifiche dichiarate da ente di certificazione nazionale e congruo numero di ore (iniziative riconosciute AFAM, CONSERVATORIO, ecc.)
	
0,3

	
Attività Teatrale (compagnie teatrali affiliate ad organismi nazionali) minimo 20 ore
	
0,3

	
Volontariato presso ospedali, centri per disabili, attività di protezione civile ecc. con certificazione rilasciata da enti a livello nazionale (CROCE ROSSA ITALIANA, AVIS, WWF, ecc.) minimo 20 ore.
	

0,3

	
Studio  all’estero  della  durata  di  alcuni  mesi  presso  enti  riconosciuti  (es.: INTERCULTURA)
	
0,3

	
Certificazioni  linguistiche  rilasciate  da  enti  riconosciuti  a  livello  nazionale (Cambridge, Trinity, DELF, ecc.) almeno livello B1 equivalente
	
0,3

	
Certificazione di attività di tirocinio per ottenere l’abilitazione all’esercizio della professione di perito agrario ottenuto entro il mese di marzo dell’anno scolastico in corso
	

0,3

	
Certificato di abilitazione all’utilizzo del drone rilasciato dagli enti preposti
	
0,3

	
Certificato di abilitazione all’acquisto ed utilizzo dei prodotti fitosanitari rilasciato dagli enti preposti ottenuto durante
	
0,3

	
Certificato di abilitazione alla guida di trattrice agricola rilasciato dagli enti preposti
	
0,3

	
Attestazione di encomio per essersi distinto per particolare merito
	
0,3

	
Attestazioni di partecipazione a corsi attinenti al percorso di studio e/o improntati alla sostenibilità ambientali, da Enti non necessariamente riconosciuti a livello nazionale (solo per le sedi carcerarie) minimo 10 ore
	

0,3




19 - LIBRI DI TESTO


	DISCIPLINA
	
TESTO

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	









20 -PERCORSO TRIENNALE PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO

La classe ha partecipato ___________________________________.
Ogni studente ha ottemperato nel triennio agli obblighi concernenti la formazione generale in materia di “Salute e Sicurezza sui luoghi di Lavoro” ai sensi del dlgs n. 81 del 2008, come richiesto dal comma 38 della legge 107/2015. 


TITOLO E DESCRIZIONE DEL PERCORSO 	ENTE PARTNER E SOGGETTI COINVOLTI 	DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ SVOLTE 	COMPETENZE EQF E/O DI CITTADINANZA ACQUISITE 	PERCEZIONE DELLA QUALITA’ E DELLA VALIDITA’ DEL PROGETTO DA PARTE DELLO STUDENTE 
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20 - Curricolo orientativo

A partire dall’anno scolastico 2023/2024, con l’art. 3 (c. 2-3) del D.Lgs. 14 gennaio 2008, n. 21, così come modificato dalla Legge di Stabilità 2023, nelle classi terze, quarte e quinte delle scuole secondarie di secondo grado, le attività di orientamento consistono in moduli curricolari anche superiori a trenta ore, nel limite delle risorse disponibili a legislazione vigente e nell’ambito del piano triennale dell’offerta formativa, da inserire anche nei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento. Ai sensi del D.L. n. 75/2023 il Ministero dell’istruzione e del merito ha realizzato la nuova Piattaforma UNICA per fornire a famiglie e studenti un punto di accesso unico per tutti i servizi informativi e dispositivi dedicati a orientamento, offerta formativa e fruizioni dei servizi, nella quale lo studente dovrà inserire il proprio “capolavoro” (ossia un prodotto di qualsiasi tipo, realizzato anche al di fuori della scuola, rappresentativo dei progressi compiuti e delle competenze acquisite).
Il percorso di ogni singolo studente è stato documentato nel SIDI e contestualmente trasferito nell’e- Portfolio delle competenze della piattaforma Unica
Di seguito viene riportata la tabella delle attività previste dal curricolo orientativo redatto dai docenti tutor orientatori e approvato dal Collegio dei Docenti nel corso dell’anno scolastico secondo quanto previsto dalle Linee Guida allegate al Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022:
Prospetto attività classi quinte – a.s. 2025-2026












CLASSI QUINTE
OBIETTIVI 	ATTIVITÀ 	LUOGO 	SOGGETTI COINVOLTI 	METODOLOGIE 	TEMPI
Sviluppare le 	competenze 	personali e 	professionali , lo 	spirito d’iniziava e le capacità 	imprenditoriali	Incontri con ex alunni 	diventati imprenditori	Scuola 	• Docenti 	• Ex alunni	Racconto di storie di successo	10
	La settimana dell’economia 		• Docenti 	• Imprenditori del territorio	• Interviste con imprenditori	
	Attività di monitoraggio 	Classe 	. Docente Tutor 	Rilevazione n. 2 ore	
Conoscere 	se stessi e 	prendere decisioni consapevoli ed 	informate	Dibattiti su temi di interesse 	generale o su temi specialistici	• Classe 	• Scuola	• Docenti 	• Esperti esterni	• Esercitazioni sul public speaking 	• Presentazione di eventi	10
	Eventi con esperti esterni 	• Classe 	• Biblioteca 	• Aula magna	• Autori di libri e pubblicazioni • Personaggi “motivatori” 	• Esperti sui temi individuati	• Incontri divulgativi su temi culturali, di attualità, di legalità, di economia, cc.	
	Progetti extracurriculari 	a carattere orientativo	Scuola 	Esperti esterni 	e docenti interni	• Laboratori 	• Etwinning - Erasmus + 	. Debate	
	Test psico-attitudinali 	Classe 	Docente tutor 	Somministrazione di test strutturati	
	Incontri con il tutor 	dell’orientamento	Scuola 	Docente tutor 	• Colloquio individuale 	• Colloquio con le famiglie	
	Compilazione dell’e-portfolio 	Scuola 	Docente tutor 	• Piattaforma dedicata	
	Attività di monitoraggio 	Classe 	. Docente Tutor 	Rilevazione n. 3 ore	
Conoscere le 	opportunità 	educative e 	professionali del 	territorio	L’offerta universitaria 	Università 	• Docenti 	• Docenti universitari	• Incontri con docenti di orientamento • Visite guidate	10
	La formazione presso gli Its 	• Scuola 	• Sedi di Its	• Docenti 	• Referenti di Its	• Incontri con esperti 	• Visite guidate	
	Le altre agenzie formative 	Scuola 	• Referenti di agenzie 	e docenti	• Incontri con esperti	
	Attività di PCTO 	. Scuola 	. Fiere 	. Aziende	. Docenti 	. Tutor interni ed esterni 	.Imprenditori		
	Studi e carriere professionali nelle discipline Stem	• Scuola 	• Università 	• Aziende	• Docenti 	• Docenti universitari 	• Professionisti del settore	Attività di orientamento 	ad alto contenuto innovativo	
	Le professioni militari 	Scuola 	Referenti esterni e docenti 	Incontri con esperti	
	Attività di monitoraggio 	Classe 	. Docente Tutor 	Rilevazione n. 5 ore	



ALLEGATI


· Allegato 1 - Piano Educativo Individuale Studente /Piano Didattico Personalizzato______
· Allegato 2 - Allegato riservato alunni Disabili / alunni Bes 
· Allegato 3 – Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento della prima prova scritta dell’esame di Stato;
· Allegato 4 - Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta dell’esame di Stato - Codice ITPT - Indirizzo: Agraria, Agroalimentare e Agroindustria - Articolazione: Produzioni e Trasformazioni;
· Allegato 5 – Griglie di Valutazione PTOF per la valutazione degli apprendimenti;


 (
FASCICOLO RISERVATO
ALLEGATO
AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO
di cui all' art. 5, comma 2, del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323.
PER LA COMMISSIONE ESAMINATRICE
DELLA CLASSE  V^ _____ SEZ ______
)FASCICOLO RISERVATO
ALLEGATO
AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO
di cui all' art. 5, comma 2, del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323.


PER LA COMMISSIONE ESAMINATRICE
DELLA CLASSE  V^ _____ SEZ ______












 (
RELAZIONE DI PRESENTAZIONE
 DEL/LA CANDIDATO/A CON DISABILITÀ 
 ANNO SCOLASTICO 2025/26
ESAME DI STATO
conclusivo del secondo ciclo di istruzione
 (Maturità)
art. 24 O.M. 
54
 DEL 
26
.03.202
6
)RELAZIONE DI PRESENTAZIONE
 DEL/LA CANDIDATO/A CON DISABILITÀ 
 ANNO SCOLASTICO 2025/26


ESAME DI STATO
conclusivo del secondo ciclo di istruzione
 (Maturità)
art. 24 O.M. 54 DEL 26.03.2026











Documento riservato, ai sensi della L.196/2003, parte integrante del documento del Consiglio di classe del 15 maggio.
Le informazioni del presente documento riguardano dati sensibili, pertanto, vincolano chiunque ne  venga a conoscenza al rispetto della legge sulla privacy.

            ALLEGATI:
· PEI 
· GRIGLIE DI VALUTAZIONE PERSONALIZZATE ( PEI differenziato)
· MAPPE CONCETTUALI/ MENTALI ADOTTATE





RELAZIONE INFORMATIVA

	Dati anagrafici

	Nome Cognome 
	

	Data di nascita
	

	Comune di nascita
	

	Cittadinanza
	




	Dati scolastici
(risorse umane a sostegno del processo di inclusione, in aggiunta ai docenti disciplinari assegnati alla classe)

	Classe
	

	Indirizzo
	

	Sede
	

	Numero ore di sostegno
	
	L.104 art.3 comma 3/OPPURE comma 1
(eliminare la voce che non interessa)

	Insegnante di sostegno
		Prof./ssa


	AEC / ASACOM

	



	Dati relativi alla progettualità educativo-didattica  adottata

	
	Programmazione riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali, o comunque ad essi globalmente corrispondenti (art.15,comma3, OM 90 del 21/5/2001);


	
	Programmazione differenziata in vista di obiettivi didattici formativi NON riconducibili ai programmi ministeriali (OM 90 del 21/5/01, art.15, comma 4 e 5).
 Di tanto la famiglia è stata informata ai sensi dall’art.4, comma 5, OM 128/99.



	Dati relativi all’attività didattica

	
 __
	L’attività didattica è stata svolta  secondo quanto previsto nel PEI;

Elementi che hanno fatto da sfondo integratore nel processo di apprendimento:
___  motivazione dello/a studente/ssa
___  uso di strumenti multimediali
___  esperienze laboratoriali
___ clima di classe positivo
___ collaborazione tra i pari
___ altro(specificare, esempio: videolezioni, cooperative…)_______________________________________


	
	L’attività didattica è stata svolta in parte (compilare quanto segue)
La progettualità non è stata completamente svolta per:
___  assenze saltuarie
___  barriere contestuali, aspettative non corrispondenti alle capacità dello/a studente/ssa
___  altro (specificare problematiche diverse)___________________________________________________

	[bookmark: _heading=h.8e2bme897vcz]
	



	Eventuali modiche apportate al PEI

	
	Non sono state apportate modifiche al PEI

	
	Rispetto al PEI iniziale è stata prevista una rimodulazione (specificare le integrazioni apportate)

	
	
mezzi/strumenti/strategie
	___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	
	verifiche
	____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	
	valutazione
	________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	
	Altro_______________________________________________________________________________________________________________________




	Strategie operative nelle predisposizione delle verifiche
(cancellare la voce che non interessa)

	Per lo/a studente/ssa con programmazione di classe le  verifiche si sono svolte: 

___  con tempi, procedure e strumenti comuni alla classe
___  con tempi più lunghi per le seguenti discipline: ____________________________________________
___  con prove equipollenti ______________________________________________________________________
___  altro ___________________________________________________________________________________________

	Per lo/a studente/ssa con programmazione differenziata ed obiettivi  riferiti al PEI le verifiche si sono svolte:

___  con tempi, procedure, modalità e  strumenti  individualizzati riferiti al PEI
___  in concomitanza delle verifiche previste per la classe, con modalità personalizzate e riferite al PEI.
___ altro ________________________________________________________________________________________





	Descrizione dello/a studente/ssa e del  percorso scolastico realizzato
(frequenza scolastica,interesse e partecipazione, impegno e puntualità nell’eseguire i compiti,  difficoltà incontrate, conoscenze, abilità e competenze acquisite, ecc..)

	__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________





	Attività curriculari ed extracurriculari svolte

	
	Nel corso dell'anno scolastico lo/a studente/ssa  non ha partecipato a nessuna  attività (specificare motivazione)_____________________________________________________________________________________________________

	
	Nel corso dell'anno scolastico  lo studente/ssa  ha partecipato alle seguenti attività:

	
	Attività extracurriculari (specificare)_______________________________________________________________________

	
	Progetti scolastici (specificare)_________________________________________________________________________________

	
	Percorsi PCTO  (specificare)__________________________________________________________________________________

	[bookmark: _heading=h.qoji7rmqut1i]
	Altro (specificare)





	Indicazioni operative per le prove scritte e per il colloquio
- contenuti di lavori svolti, sia cartacei che multimediali, e/o particolari accorgimenti per limitare l’ansia  (per esempio chiedere che l’alunno/a  possa uscire dall’aula con la docente se necessario, di svolgere prove alternative in più giorni o di concedere tempi più lunghi per le prove scritte, di non sostenere la prova  se con  programmazione differenziata)


	prove scritte
	esempio “E’ necessaria la presenza del docente che decodifichi la consegna e la supporti nello svolgimento delle prove. E’ di fondamentale importanza adottare questa accortezza metodologico-didattica affinchè lo/a studente/ssa possa neutralizzare attacchi di panico e stress emotivo che inficerebbero le capacità operative, non consentendo di operare nella serenità di cui ha bisogno…”

	
	

	colloquio
	esempio “In sede di colloquio è fondamentale un clima positivo che non destabilizzi l’equilibrio emotivo dello/a studente/ssa che ha necessità di punti di riferimento, di personali  mappe mentali (concettualizzazione) e di brevi momenti di brainstorming per poter esprimere con buoni risultati quanto di sua conoscenza. Ha lavorato su un percorso organico che ha permesso di verificare l’interdisciplinarità del sapere e l’unicità della conoscenza ed è apparso/a particolarmente motivato/a nello studio di: 
                esempio
·  Prima Guerra Mondiale (storia)
· Gabriele D’Annunzio (lingua italiana)
· L’imprenditore commerciale (economia e marketing )
· Unione Europea (ed. civica)
· etc etc




	Modalità di svolgimento prova Esami di Stato
Richiesta di assistenza durante le prove d’esame
(per gli  alunni che seguono la programmazione personalizzata  -“obiettivi minimi”)
(aggiungere quanto si ritiene utile o eliminare quanto non rilevante)

	
Con riferimento alla normativa vigente - art. 24 O.M. 54 del 26.03.2026, art.20 del D.lgs. n. 62 del 2017 -  al fine di predisporre lo svolgimento e la correzione delle prove d’esame

il Consiglio di Classe

· propone alla Commissione esaminatrice  della classe V^_____________il supporto del/la docente specializzato/a  – Prof./ssa ______________________________________ che ha seguito lo/a studente/ssa  durante l'anno scolastico. Tale assistenza, deve essere intesa  come sostegno morale,  psicologico e di supporto allo/a studente/ssa per la  decodifica dei  testi d’esame e  per lo  svolgimento della prova.

La prova  sarà svolta con tempi, procedure e strumenti personalizzati secondo quanto indicato nel PEI e in linea di continuità con le simulazioni delle prove di esame svolte nel corso dell’anno scolastico. 
(Aggiungere quanto serve proporre alla commissione)











	Modalità di svolgimento prova Esami di Stato -
Richiesta di assistenza durante le prove d’esame
		(per gli  alunni che seguono la programmazione differenziata)
(aggiungere quanto si ritiene utile o eliminare quanto non rilevante)

	
Con riferimento alla normativa vigente - art. 24 O.M. 54 del 26.03.2025,  art.20 del D.lgs. n. 62 del 2017 - al fine di predisporre lo svolgimento e la correzione delle prove d’esame, per il/la candidato/a con disabilità con PEI differenziato ( obiettivi formativi non riconducibili ai programmi ministeriali)

il Consiglio di Classe

· propone alla Commissione esaminatrice  della classe V^_____________ la presenza  del/la docente specializzato/a  – Prof./ssa ______________________________________, che ha seguito lo/a studente/ssa  durante l'anno scolastico, nelle prove scritte e nel colloquio. Tale assistenza, deve essere intesa  come sostegno morale,  psicologico e di supporto allo/a studente/ssa per la  decodifica dei  testi d’esame e  per lo  svolgimento della prova;
· richiede la predisposizione di prove differenziate in relazione al PEI, con la mediazione del docente specializzato in tutte le prove d’esame garantendone lo svolgimento con le modalità adottate per le verifiche, nel corso dell’anno scolastico.
Oppure/o anche
indicare contenuti di lavori svolti, sia cartacei che multimediali, e/o particolari accorgimenti per limitare l’ansia  (per esempio chiedere che l’alunno/a possa conferire prima degli altri……)
Per le prove di esame  si  farà riferimento alle griglie di valutazione allegate al presente documento.






	IL CONSIGLIO  DELLA  CLASSE    V^    Sez.   ….

	Disciplina
(aggiungere stringhe)
	
Docente
	
Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	













	ALLEGATO RISERVATO
AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO
a.s. 2025/26



Studente/ssa con certificazione di DSA
(oppure con altro Bisogno Educativo Speciale)

	(art.25 O.M. 54/2026)
“Esame  di Stato dei candidati con DSA o con altri bisogni educativi speciali”

· L. 170/2010 - Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico
· D. M.. 5669/2011 - Linee guida
· D.lgs. n.62 del 2017- (art.n.20) Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per alunni con DSA 
· Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026- Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 




         ALLEGATI:
· PDP
· GRIGLIE DI VALUTAZIONE PERSONALIZZATE (descrittori)per DSA
· MAPPE CONCETTUALI/MENTALI

	1. DATI RELATIVI ALLO STUDENTE 

Cognome e nome: ___________________________________

Data e luogo di nascita: _____________________________

Classe: _________________________  Indirizzo:   ______________________________

Certificazione rilasciata da: _____________________________ (se dsa)





	TIPOLOGIA DEL DISTURBO (per studenti con DSA)
	CODICE ICD10

	Dislessia di grado 			□ lieve 	□ medio 	□ severo 
Disgrafia di grado 			□ lieve		□ medio 	□ severo 
Disortografia 	di grado 		□ lieve 	□ medio 	□ severo 
Discalculia di grado 			□ lieve		□ medio 	□ severo 
	

	giudizio sintetico sulle problematiche e difficoltà emerse nel percorso scolastico

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
	

	giudizio sintetico sulle competenze acquisite a conclusione del percorso scolastico
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
	



	Tipologia del disagio  (per studenti con altro bisogno educativo speciale)  del disturbo o della situazione di comorbilità (diverso dal DSA) 

Problematica emersa: (esempio “svantaggio socio-culturale) ________________

 Motivazioni pedagogico/didattiche verbalizzate dal consiglio di classe:
 SI       ___    in data________            
 NO     ___  (se no specificare in altro)

altro (altra certificazione, agli atti della scuola,  non rientrante nei DSA, esempio ADHD, BORDELINE) _______________________________________________________________________________________    


	giudizio sintetico sulle problematiche e  difficoltà  emerse nel percorso scolastico
(Esempio: In un quadro di sostanziale adeguatezza comportamentale, si rilevano tuttavia alcuni momenti di ansia o di insicurezza, gestiti in un clima complessivamente positivo, sia per la disponibilità di alcuni compagni che per l’aiuto degli insegnanti.)
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	giudizio sintetico sulle competenze acquisite a conclusione del percorso scolastico
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



	CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

	Nel corso dell’anno scolastico
Grado di autonomia: 	• sufficiente ___ 	 • buono ___	        • ottimo ____
___ Necessita dell’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni 

	STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE

	Il Consiglio di Classe nella personalizzazione dell’intervento ha attenzionato: 
· Tempi di elaborazione 
· Tempi di produzione 
· Quantità/semplificazione dei compiti assegnati 
· Comprensione consegne scritte e orali 
· Uso e scelta di mediatori didattici  (immagini, schemi, mappe mentali e concettuali, formulari)

	METODOLOGIE UTILIZZATE

	Le metodologie adottate sono state le seguenti: 
___  Utilizzo di  mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini o mappe)
___ Uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini)
___ Lavoro in cooperative learning
___ Integrazioni e collegamenti tra le conoscenze  
___ Processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento 
___ Utilizzo dello stampato maiuscolo da parte dell’insegnante 
___ Ridotto  numero delle consegne o tempo maggiore per la loro   esecuzione
___ Domande stimolo nelle verifiche scritte e nelle interrogazioni. 
___ Supporto dello/a studente/ssa nelle verifiche per compensare la memoria a b.t.
___ Presa di coscienza degli errori commessi (metacognizione)
[bookmark: _heading=h.i69navq6ui86]___ Valutazione formativa dei processi di apprendimento.




	MISURE DISPENSATIVE ED INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE 
Nello studio delle discipline lo/a studente/ssa è stato/a dispensato/a: 
___ dalla lettura ad alta voce; 
___ dal prendere appunti; 
___ dai tempi standard (minuti aggiuntivi oppure prove ridotte per numero di argomenti); 
___ dal sostenere più prove valutative scritte e/o orali nella medesima giornata; 
___ da domande di difficile interpretazione;
___ dallo studio mnemonico di formule e tabelle;
___ dalla valutazione degli errori di trascrizione e calcolo;
___ da altro (esempio: lingua inglese)




	STRUMENTI COMPENSATIVI 
Lo/a studente/ssa ha usufruito dei seguenti strumenti compensativi: 
___ libri digitali 
__ tabelle, formulari personali, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe, glossari
___ calcolatrice personale 
___ maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali, come misura compensativa, laddove la prova scritta non fosse soddisfacente 






	CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE ADOTTATI
___ verifiche orali programmate 
___ compensazione di compiti scritti con prove orali 
___ uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive e schemi) 
___ valutazioni in funzione delle capacità individuali 
___ valutazione dei progressi in itinere e del processo attivato

	 Informazioni sulle tipologia di verifica, sui tempi di esecuzione e sul processo valutativo utilizzati in corso d’anno: 

___ Le verifiche sono state comuni al gruppo classe. In generale sono stati accordati tempi più lunghi oppure i contenuti sono stati ridotti con prove strutturate.
___ Nelle verifiche scritte che hanno richiesto una produzione personale è stata esclusa dalla valutazione la correttezza ortografica. 
___ In tutte le verifiche sia scritte che orali, l’alunno/a ha potuto utilizzare mappe mentali, schemi autonomamente predisposti, calcolatrice, formulari, glossari. 
___ Qualora necessario, sono stati forniti tutti i chiarimenti per la comprensione delle verifiche stesse 





	INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE ED ORALI
 (DSA o ALTRI BES)
 adattare il format alla specifica situazione (se DSA o altro BES)

Alla luce di quanto esposto, SI INVITA LA COMMISSIONE D'ESAME, sulla base di quanto previsto dal D.M. n. 5669 del 2011 -  di attuazione della legge 8 ottobre 2010, n. 170 - a voler considerare gli elementi forniti dal consiglio di classe, stante la certificazione di DSA, nel rispetto delle accortezze metodologiche previste dall’art.25 dell’O.M. 54 del 26.03.2026.

Nello svolgimento delle prove d’esame, il candidato con DSA può utilizzare, pertanto, gli strumenti compensativi previsti dal PDP con tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione delle prove scritte. 
ll/la  candidato/a può usufruire di dispositivi per l’ascolto dei testi delle prove scritte registrati in formato “mp3”. Per la piena comprensione del testo delle prove scritte, la commissione può prevedere, in conformità con quanto indicato dal capitolo 4.3.1 delle Linee guida allegate al D.M. n. 5669 del 2011, di individuare un proprio componente che legga i testi delle prove scritte. Per il/la candidato/a che utilizza la sintesi vocale, la commissione può provvedere alla trascrizione del testo su supporto informatico.
La commissione può adattare, ove necessario, al PDP le griglie di valutazione delle prove scritte e la griglia di valutazione della prova orale.
Per quanto riguarda le griglie valutative, si ricorda che hanno degli indicatori prestabiliti: la sottocommissione può intervenire nei descrittori degli indicatori, incidendo così sui livelli che gli studenti possono raggiungere (ad esempio, attribuendo un punteggio più basso alla correttezza ortografica, dando un peso maggiore alla capacità argomentativa).
Si ritiene, altresì, necessario prevedere particolari “accortezze” nella gestione di momenti di ansia e di insicurezza, affinché  il/la candidato/a possa svolgere con serenità le  prove scritte ed il previsto colloquio.
(oppure, se altro BES)
 Alla luce di quanto esposto, SI INVITA LA COMMISSIONE D'ESAME, sulla base di quanto previsto dal D.M. n. 5669 del 2011 - a voler considerare le motivazioni pedagogico-didattiche adottate in sede di C.d.C. e, in particolare, le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell'ambito del PDP, al fine di predisporre modalità di svolgimento delle prove di esame coerenti con il lavoro svolto nel corso degli anni scolastici. 
Per il/la candidato/a non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le verifiche in corso d’anno ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte.
Si ritiene, altresì, necessario prevedere particolari “accortezze” nella gestione di momenti di ansia e di insicurezza, affinché  il/la candidato/a possa svolgere con serenità le  prove scritte ed il previsto colloquio.
 Nella  scelta da parte della commissione dei materiali da proporre al candidato, si considera basilare la trattazione dei nodi concettuali, dei nuclei fondanti caratterizzanti le diverse discipline. Nella predisposizione degli stessi materiali, da cui si svilupperà il colloquio, si invita la commissione a voler tenere conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento del consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze svolte, sempre nel rispetto del PDP, secondo quanto previsto dall'art. 20 del d.lgs. n. 62 del 2017. 
Strumenti compensativi necessari:
· Utilizzo di schemi predisposti e mappe mentali e/o concettuali.
· altro………………..
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